31MA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A

Dalla Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi (1Ts 2,7-9.13)


Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio. 
Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti.

La Parola di Dio è la chiave per dialogare con Dio: egli si offre parlando e agendo in nostro favore; la fede guida il nostro cammino di incontro con Lui. buon fine settimana pb

 

 

ASCOLTA

 

l'avete accolta non quale parola di uomini,

 ma, come è veramente, quale parola di Dio,

 che opera in voi che credete. (1 Ts 2,13)

 

 

La comunicazione tra le persone

passa anzitutto attraverso la parola

pronunciata, ascoltata, accolta e condivisa.

 

Il linguaggio poi si sviluppa in contenuti,

con segni, simboli, allusioni,

in ricchezza e florilegio di sentimenti,

in un infinita ricerca di verità sempre nuova.

 

Il bello viene elaborato dall’arte visiva

uditiva e coreografica, lasciando

l’interlocutore libero di elaborare il tutto

secondo il suo stato d’animo.

 

La fantasia allarga l’orizzonte in infiniti spazi

di espressione, mentre il ricordo

e la memoria fanno rivivere l’incontro

in una sorta di liturgia rievocante.

 

Tutto questo è il miracolo

della Parola di Dio: una voce potente

come uno schianto che viene da oltre

l’umano per mischiarsi con esso.

 

I libri del Libro contengono la parola scritta

elaborata da scrittori ispirati, ma la vera Parola

è più grande perché continua a risuonare

in tutto il mondo anche oggi come allora.

 

La Parola  ha creato il mondo, disteso i cieli

e delimitato la terra, ha plasmato l’uomo

a sua immagine, creandolo quasi parola

a sua volta, capace di perpetuare la creazione.

 

La Parola raggiunge l’apice di se stessa

quando si fa carne, diventa uomo vivente,

immagine a somiglianza di Dio invisibile, 

in tutto simile agli uomini, fuorché

il male e la morte che separa l’uomo da Dio.

 

Ora io posso ascoltare questa Parola vivente,

posso accoglierla e farla diventare mia in me

perché ha il potere di ricreare la mia vita

soffiando nel mio spirito il suo Spirito creatore.

 

La Parola ascoltata e accolta è sempre 

il più grande evento creatore del mondo;

non accoglierla significa rimanere

ancora nelle acque primordiali,

senza Spirito che aleggia con sapienza.

 

Se non mi parli, Signore, io sono simile

a colui che scende nella fossa per sempre.

 

padrebenedetto 30, x, 2011

